ANCORA   TAGLI   AGLI   ORGANICI!

I Docenti del 3° Circolo Didattico di Iglesias evidenziano i gravi problemi che anche quest’anno si vengono a determinare nelle scuole della nostra città a seguito della consistente contrazione degli organici conseguente i dati previsionali per l’anno scolastico 2002/2003.

Il calcolo numerico e le conseguenze che ne derivano determinano una situazione di estrema difficoltà nell’erogazione del servizio scolastico e nella qualità del lavoro: riduzione di 6 posti comuni, che si aggiungono ai 4 persi nello scorso anno, così che il nostro Circolo perde in due anni il 18% dei Docenti!!!

L’organico docente è lo strumento fondamentale per l’opportunità di formazione offerta dalla scuola in relazione alle esigenze dell’ambiente, delle classi, del singolo alunno. 

La situazione del nostro organico, drasticamente ridotto di anno in anno, continuamente in movimento da un plesso all’altro, da un modulo all’altro, crea una situazione di forte precarietà, disgregazione e disorganizzazione, quindi,  di peggioramento complessivo della qualità del servizio. Inoltre, i criteri di calcolo dell’organico penalizzano le scuole aumentando il numero di alunni per classe, anche con accorpamenti di più classi, e stravolgendo la struttura modulare introdotta con la legge 148.

I gravi problemi socio-economici che caratterizzano il territorio, fortemente interessato dal fenomeno della disoccupazione, del degrado ambientale, della stagnazione culturale, impongono alla scuola e in particolare a quella dell’obbligo, interventi compensativi di prevenzione dell’insuccesso scolastico e della dispersione. A tal fine il Collegio dei Docenti ha programmato, di concerto con l’Amministrazione comunale, la A.S.L. n. 7 e le Associazioni presenti nella città, tutta una serie di progetti che caratterizzano il P.O.F.

Per tutte queste ragioni chiediamo un organico stabile per almeno un triennio e, quindi, il mantenimento della dotazione di diritto assegnata nell’anno scolastico 2001/2002  per garantire alle nostre scuole stabilità, continuità e qualità e realizzare compiutamente il Piano dell’ Offerta Formativa così come progettato e condiviso dalle famiglie e dalle Istituzioni del territorio.

Le tre quote perequative già assegnate non sono certo sufficienti al fine di garantire l’efficacia delle attività didattiche o la loro semplice normale realizzazione. Per questo chiediamo  l’assegnazione di ulteriori  sei  posti:

· N. 3  Docente per garantire nel plesso di Campo Romano, Serra Perdosa e  Via Deledda il mantenimento di una struttura modulare con congrui livelli organizzativi

· N. 3 Docenti per proseguire l’attuazione, già in corso, dei progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa con una dilatazione del tempo scuola in favore dei soggetti a rischio.

Si richiede, inoltre, un adeguato riesame dell’assegnazione dei rapporti individualizzati per quanto attiene i portatori di handicap. Gli attuali quattro docenti assegnati nell’organico di diritto risultano assolutamente insufficienti per una adeguata ed efficace azione d’integrazione. Occorrono, pertanto, ulteriori tre insegnanti specializzati per il sostegno anche per non vanificare i risultati positivi fin’ora ottenuti.
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Iglesias, 26 marzo 2002

                                                                      Al Dirigente Regionale dott. A. Pietrella








Ai Dirigenti sindacali provinciali








All’Assessore alla Pubblica Istruzione 








del Comune di Iglesias

OGGETTO: Tagli agli organici



I sottoscritti Docenti del 3° Circolo Didattico di Iglesias riuniti in Assemblea Sindacale presso l’Aula Magna della Scuola Elementare di Serra Perdosa,

denunciano nel documento allegato la situazione di grave difficoltà creatasi;

chiedono, pertanto, alle Organizzazioni Sindacali territoriali e all’Amministrazione Comunale un impegno diretto affinché  le scuole della città non siano così fortemente penalizzate dai previsti tagli agli organici;

chiedono, quindi, la convocazione di un incontro con il Dirigente Regionale per analizzare e risolvere i problemi emersi;

dichiarano di ritenere la situazione tanto grave, per le conseguenze sulla qualità del servizio scolastico, da richiedere alle Organizzazioni Sindacali di organizzare e coordinare con le altre scuole tutte le possibili forme di pressione, compreso lo sciopero, per garantire il mantenimento di un organico stabile, adeguato e qualificato.

